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BASKET: BRINDISI TORNA IN CAMPO LUNEDI’. OBIETTIVO PLAYOFF

ANCHE BRINDISI ADERISCE ALLA CAMPAGNA PER IL RISPARMIO ENERGETICO

CC’’iilllluummiinniiaammoo  ddii  mmeennoo!!



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Foglia di fico? - Ormai
siamo in dirittura d’arrivo
per l’individuazione delle fi-
gure che dovranno ricoprire
posizioni importanti e fidu-
ciarie nei CdA di alcuni enti.
Non si avverte la frenesia di
ciò che solitamente accom-
pagna questi incarichi: il to-
tonomine. Forse perchè già
da tempo si fanno, con una
certa attendibilità, alcuni no-
mi. Se dovessero coincidere
con la realtà non sarebbe un
bel segnale, perchè vorrebbe
dire che l’indizione dei ban-
di è stata la foglia di fico con
la quale nascondere scelte
fatte a tavolino. Sarà così? Si
vedrà. Nessuno auspica tale
conclusione, per ovvi motivi. 

Torre Guaceto - Se qual-
cuno volesse approfondire le
proprie conoscenze sul Con-
sorzio di Torre Guaceto può
leggere l’articolo di Gian-

marco Di Napoli, pubblica-
to l’otto febbraio scorso su
senzacolonnenews.it. Un ar-
ticolo esaustivo, che andreb-
be letto con attenzione per-
chè può far comprendere
molto, purchè si abbia l’in-
tenzione di capire. La Riser-
va di Torre Guaceto è un fio-
re all’occhiello del nostro
territorio, una vera «oasi» in
un territorio che ha visto
spesso violentate le proprie
bellezze paesaggistiche con
danni significativi per l’am-
biente. In termini economici
può avere ricadute molto più
importanti di quelle della ge-
stione di un parcheggio o di
altre derive un po’ troppo
mercantili che il Consorzio
ha da qualche anno a questa
parte. Ovviamente si parla di
un indotto legato molto al-
l’immagine che la riserva
naturale può dare al territo-
rio circostante: tale indotto,
che già esiste, può assumere
dimensioni più rilevanti. Tra
i vari aspetti, sarebbe anche
il caso di rivedere lo statuto
del Consorzio, per il quale al
Comune di Brindisi è desti-

porre il tutto secondo proce-
dure più chiare».

Le proteste non hanno fatto
registrare sinora alcuna di-
chiarazione ufficiale chiarifi-
catrice. Come è possibile che
possano verificarsi cose del
genere è davvero strabiliante,
soprattutto considerando le
autorevoli presenze in seno al
Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio: quella di
un ex prefetto e di uno dei
massimi dirigenti del Comu-
ne di Brindisi. Quindi, due fi-
gure che fisiologicamente do-
vrebbero garantire la massi-
ma trasparenza e correttezza
di ogni atto pubblico. La pri-
ma azione da adottare, del re-
sto ampiamente possibile, do-
veva essere quella di sospen-

nato un ruolo perennemente
e decisamente secondario. 

Sulla vicenda del bando
pubblico (ma non molto) per
le assunzioni che il Consor-
zio di Torre Guaceto inten-
derebbe fare, sarebbe oppor-
tuno non girare troppo intor-
no, andando invece al noc-
ciolo del problema sollevato:
l’assenza di divulgazione e
di trasparenza. La pubblica
denuncia per scarsa divulga-
zione del bando è stata «am-
plificata» da Pamela Spinel-

li, ma segnalata anche da al-
cuni consiglieri comunali di
Carovigno e dal consigliere
comunale di maggioranza di
Brindisi Valentina Fanigliu-

lo, che chiedeva di sospen-
dere la «procedura per ripro-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

dere e revocare immediata-
mente il bando e riscriverlo,
poichè tra i rilievi mossi e i
sospetti alimentati c’è anche
quello di una opinabile elabo-
razione del bando. Questo at-
teggiamento sarebbe stato il
«minimo sindacale» che si a-
spettava di vedere. Invece il
silenzio è calato sulla vicenda
nonostante vi sarebbe un mo-
tivo in più che dovrebbe in-
durre alla chiarezza: «L’av-
viso pubblico per l’indivi-
duazione di esperti da nomi-
nare componenti della com-
missione esaminatrice della
selezione pubblica». Inizial-
mente, l’individuazione di
questi esperti doveva avve-
nire in base ai vari curricula
fatti pervenire. Successiva-
mente, pare, che l’orienta-
mento sia stato quello della
scelta tramite sorteggio e
non della valutazione degli
stessi curricula. Alla fine è
stato deciso che «nel caso in
cui sia prevista la costituzio-
ne di apposita commissione
giudicatrice questa sarà no-
minata, fra soggetti di pro-
vata competenza, dal Diret-
tore che la presiede». Che
dire, una decisione che inve-
ce di tranquillizzare solleva
ulteriori perplessità.  

Sarebbe bene chiedere
conto agli attuali componen-
ti del CdA di come siano ac-
cadute cose tanto increscio-
se. Un chiarimento è dove-
roso nei confronti dei tanti
giovani che avrebbero volu-
to avere una possibilità la-
vorativa, dei cittadini e an-
che di coloro che hanno da-
to la propria disponibilità ad
entrare nel CdA del Consor-
zio. A scanso di equivoci, è
bene che si sappia che anche
io sono fra questi, non per il
desiderio di occupare una
poltroncina (smania che non
mi appartiene), ma perchè
ritengo che non possa essere
preclusivo soltanto per alcu-
ni (come per il sottoscritto)
il requisito dell’età. 

Voglia di chiarezza
per Torre Guaceto
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Piazza Mercato finalmente libera, ma ...
Piccola grande rivoluzione

in centro città: da oggi - sal-
vo sorprese dell’ultima ora -
Piazza Mercato diventa
un’area pedonale a tutti gli
effetti. Il tanto atteso varco
elettronico, in grado di mo-
nitorare gli accessi delle au-
to, dopo una fase di rodaggio
è finalmente pronto per en-
trare in funzione. Finalmen-
te, appunto, verrebbe da dire,
dopo che per troppi anni la
piazza è stata prigioniera
della sosta selvaggia, anche
e soprattutto negli orari sera-
li e nei periodi estivi. Una
brutta abitudine che aveva
preso piede in quella zona
del centro storico: con l’arri-
vo della bella stagione,
quando si espongono i primi
tavolini dei tanti locali della
zona, accanto alla bellissima
tettoia liberty in tanti par-
cheggiavano indisturbati le
proprie vetture ai lati della
Piazza. Pronti, poi, al fuggi
fuggi generale non appena
fosse spuntata una pattuglia
della Polizia Municipale. 

Tutti contenti, quindi?
Neanche per sogno. I primi a
brontolare sono proprio i
protagonisti della vita quoti-
diana di Piazza Mercato: i
commercianti. In tanti non
accettano le limitazioni per il
carico e scarico delle merci,
che potrà avvenire solo in
primissima mattinata e a ora
di pranzo. I mezzi, invece -
ed è questa la novità che

strade centrali e un ulteriore
blocco degli stalli nella co-
siddetta «zona rossa».

Non si tratta di comodità o
di pigrizia dei residenti, co-
me qualcuno neanche tanto
sottilmente talvolta vuole fa-
re intendere, ma bensì di me-
ra sopravvivenza del centro
che - anche per il tema dei
parcheggi - è diventato un
vero e proprio camposanto
di attività commerciali. Ad
oggi perché un cittadino do-
vrebbe venire in centro, cer-
care parcheggio per ore, pa-
gare per la sosta - magari
nemmeno così vicina - e cer-
care qualcosa per i negozi?
Certo questo avviene in qua-
si tutte le città, ma con una
gestione ragionata dei par-
cheggi e con la possibilità di
spostarsi su diverse arterie
parallele. Nel nostro caso
mancano un po' entrambe le
cose, sia per la conformità
del centro storico e per la pe-
donalizzazione parziale dei
Corsi, e sia perché manca un
vero e proprio superparcheg-
gio di scambio. C'è via Spa-
lato, certo, che però in pieno
inverno non risulta così co-
moda e allettante. Perché
non pensare a qualche for-
mula che incentivi il par-
cheggio in centro, se motiva-
to dallo shopping? Ne esisto-
no molte, magari possono
essere pensate proprio insie-
me ai commercianti.

Andrea Lezzi

PARCHEGGI

spiazza venditori e residenti
- dovranno essere parcheg-
giati fuori dall’area del mer-
cato, nella adiacente via Ce-
sare Battisti. Qui saranno ri-
cavati gli stalli per i furgoni
dei commercianti, posti che
andranno a discapito dei par-
cheggi per le auto.

Il rischio evidente è quello
di andare a infierire sulla già
pessima situazione dei par-
cheggi del centro, dove -
specie nella caotica zona che
unisce il Verdi al Comune -
si assiste a un caos quotidia-
no, senza considerare la con-
fusione per i residenti con i
molteplici cambi di tariffe
degli ultimi anni.

Quale soluzione, dunque?
Certamente - l’abbiamo detto
- la pedonalizzazione di Piaz-
za Mercato tramite varco e-
lettronico - rappresenta un
vero toccasana per la zona.
Eppure, forse, c’è bisogno di
un po’ più di elasticità rispet-
to a quanto riguarda l’acces-
so diurno per i commercianti.
Non tanto e non solo per la
loro comodità, ma anche e
soprattutto per evitare l’en-
nesima occupazione delle
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CLIMA

In piazza «Fridays for Future» 

Milioni di studenti e per-
sone che hanno a cuore il
futuro del nostro pianeta
hanno deciso di unire la
propria voce per chiedere
che si faccia qualcosa di
concreto per ridurre il ri-
scaldamento globale.

In Italia, fra gli adulti
che sostengono l’iniziati-
va c’è anche il noto me-
teorologo e divulgatore
scientifico della Rai Luca
Mercalli, che ha pubblica-
to un video nel quale e-
sorta ad aderire alla prima
grande iniziativa mondia-
le di FFF: lo sciopero
mondiale della scuola per
il clima previsto per ve-
nerdì 15 marzo e chiama-
to SchoolStrike4Climate
al quale hanno già aderito
le scuole di più di 40 pae-

Si è svolto a Brindisi il
primo incontro dei FRI-
DAYS FOR FUTURE. I
sostenitori del movimento
si incontreranno ogni set-
timana in piazza Vittoria
per parlare dei cambia-
menti climatici e delle a-
zioni possibili per sensi-
bilizzare i governi ad agi-
re al più presto per ridurre
le emissioni di CO2 pri-
ma che sia troppo tardi.

La travolgente onda o-
riginata da Greta Thun-
berg, la ragazza svedese
che ogni venerdì protesta
davanti al parlamento del
suo Paese per contrastare
l’inerzia del Governo nei
confronti dei cambiamen-
ti climatici, ha attraversa-
to tutta l’Europa, fino al-
l’Australia e all’America.

si da tutto il mondo.
Siamo studenti, univer-

sitari, siamo figli, genitori,
nonni, siamo cittadini e
siamo persone: siamo tutti
ugualmente preoccupati
per i cambiamenti climati-
ci causati dall’attività u-
mana. Chiediamo che sia-
no ascoltati i continui ap-
pelli degli scienziati e che
sia attuata al più presto la
transizione dal modello
delle fonti fossili a quello
delle energie pulite rinno-
vabili, obiettivo Zero e-
missioni al 2050. Faccia-
mo appello a tutti gli stu-
denti, agli insegnanti, alle
associazioni e a tutti i cit-
tadini di Brindisi perché si
uniscano a noi in questo
impegno da cui nessuno
può sentirsi escluso.

Nuovo appuntamento
in piazza Vittoria venerdì
1 marzo alle 17. Per
informarsi sull’argomento
e sui prossimi eventi pa-
gina Facebook «Fridays
For Future Brindisi» o
www. fridaysforfuture.it

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

COMUNE

Anche Brindisi
s’illumina meno!
Anche il Comune di Brindisi aderi-
sce alla campagna nazionale «Mʼil-
lumino di meno» a sostegno del ri-
sparmio energetico promossa, dal
2005, da Caterpillar e Rai Radio 2.
Venerdì 1 marzo, dalle ore 18.00 al-
le 20.00, resteranno al buio Palazzo
Nervegna, Fontana Tancredi, Palaz-
zo di Città e le Colonne terminali
della Via Appia, in linea con il mes-
saggio lanciato da questa importan-
te campagna sociale questʼanno
dedicata allʼeconomia circolare.

Matrimoni civili
Il Comune di Brindisi informa che, in
esecuzione della delibera di giunta
del 12 dicembre 2018, è stato pub-
blicato dallʼamministrazione un avvi-
so pubblico per la ricerca di manife-
stazioni di interesse per il riconosci-
mento di strutture private da desti-
nare permanentemente alla cele-
brazione di matrimoni civili. Sono
ammessi operatori che dispongano
di strutture di particolare pregio sto-
rico, architettonico, artistico, am-
bientale destinate ad uso privato o
adibite ad uso pubblico, come sale
ricevimenti, strutture turistico-ricetti-
ve, beni monumentali, architettonici
o naturalistici aperti alla fruizione e
alle visite. Lʼautorizzazione può es-
sere richiesta anche per aree dellʼe-
dificio principale dove dovrà essere
data la titolarità di «sede comuna-
le». Le domande dovranno perveni-
re entro le ore 12 dellʼ11 marzo
2019 a mezzo pec (ufficioprotocol-
lo@pec.comune.brindisi.it) o con
raccomandata con ricevuta di ritor-
no allʼindirizzo: Comune di Brindisi,
piazza Matteotti, 1 - 72100 Brindisi.
Sul sito del Comune la domanda di
ammissione e i requisiti richiesti.
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Tic, manie e confessioni in Facebook

natura politica. E’ chiaro
che nemmeno il più maso-
chista degli «amici» arriva
a leggerne la metà. 3) Sti-

tico-sintetici - L’altra fac-
cia dei senza misura: com-
pilano minipost ermetici
assolutamente incompren-
sibili. 4) Battutitisti - So-
no quelli che non rinun-
ciano mai alla chiosa spi-
ritosa. In genere non se li
fila nessuno. 5) Coprola-

lici - Tendono a proporre
o a rispondere nello stesso
stile abituale di come par-
lano, infiorando i loro testi
di parolacce dal consisten-
te peso specifico. 6) Sog-

getti in analisi - Quelli
che, sdraiati sul lettino di
casa, si sottopongono ad
una pubblica, collettiva
seduta psicoanalitica, rac-
contando minutamente
tutti i cazzi propri, le ma-
lattie, i lutti, i debiti con-
tratti, i loro sogni e biso-
gni. Questa categoria fa
andare fuori dai gangheri
psicoanalisti e preti con-
fessori. 7) Ludici cazza-

roli - Quelli che fanno e
propongono giochini de-
menziali: come sarei se
fossi dell’altro sesso, qual

Molte sono le domande
esistenziali che gli umani
pongono a se stessi, spe-
cie dopo un tris di birret-
te. I quesiti vanno dal
classico «Siamo soli nel-
l’universo?» a «Ma lei,
poi, me la darà o no?» (l’
amicizia su Fb.). Io ag-
giungo «Che vita grama
era la nostra nell’era pre-
social e pre-cellulari!».

Eccetto qualche snob,
oggi sui social ci stiamo
tutti, anche se in maniera
differente. Volendo sche-
matizzare, potremmo in-
dividuare le seguenti ca-
tegorie di feisbucchini: 1)
Maniaci - Si dividono in
due sottoclassi: a) com-
pulsivi  seriali: sono quel-
li dal grilletto facile,
pronti a sparare post sin
dal mattino sugli argo-
menti più disparati. Il loro
motto è: Digito, ergo
sum. b) compulsivi preda-
tori: amano starsene sulla
sponda del fiume ad a-
spettare ignare vittime
che osano postare un pen-
siero. Con la loro lingua
prensile zàcchete ne fan-
no un sol boccone, repli-
cando un aspro dissenso
su qualsiasi cosa sia scrit-
to. 2) Grafomani - Sono i
logorroici che non poten-
do straparlare scaricano il
loro container di parole in
forma scritta: veri artico-
loni di fondo, in genere di

CULTURA

Su costi e benefici
E’ il tormentone del momento.

Quasi uno slogan trito e ritrito. A me
che amo giocare con le parole, ispira
la solita scherzosa analisi fondata sul-
la ricerca delle radici, delle assonan-
ze, degli slittamenti semantici e foni-
ci che portano a concatenazioni per
associazione di idee e di suoni. Mi
consta che «costo» è un sostantivo e-
stratto dal verbo costare, composto
da con e stare, e deriva dal latino
constare (consistere). Costo vuol dire
spesa, prezzo ma anche condizione,
rischio nelle locuzioni  «A costo di»,
«A tutti i costi». Se questi sono i si-
nonimi, ci saranno pure i contrari,
che sono appunto «guadagno, ricavo,
ergo … beneficio. Il cerchio si chiu-
de. E allora analizziamolo un po’
questo termine da cui nasce il verbo
denominativo beneficiare e le parole
sorelle beneficenza, beneficiario e be-
neficiale (di beneficio ecclesiastico).
Fino al Tommaseo si usava la forma
benefizio, alquanto risibile perché ri-
manda subito ad orifizio che noi ma-
liziosi italici riferiamo sempre ad a-
perture di tipo anatomico … Benefi-
cio è parente stretto di benefit, paro-
lina inglese che piace molto ai mana-
ger o comunque ai suoi beneficiari.
Superfluo ricordare che tutti questi
nomi composti si avvalgono del pre-
fisso «bene». Sostituendo a tale lem-
ma il suo opposto «male», si otten-
gono vocaboli di speculare significa-
to negativo: male-ficio, male-ficen-
za. Queste voci lessicali mi fanno
venire in mente il malleus malefica-
rum (il martello delle streghe), tratta-
to scritto in latino medievale a fine
del 1400 da due monaci inquisitori.                       

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

è il tuo segno zodiacale
complementare ecc. 8) Pi-

gri giulivi - Quelli che
non si sforzano più di tan-
to e, novelli analfabeti, si
esprimono solo con risate
(ahhhhhh!) o smiley con
faccione itteriche ridenti
fino alle lacrime. 9) Para-

culi - Quelli che non clic-
cano più «Mi piace» per
non darti soddisfazione e
ti concedono solo una
«reazione», come un
qualsiasi prodotto chimi-
co, in questo caso lo
«stronzio». 10) Narcisi -
Quelli che cambiano ogni
settimana le foto del loro
profilo. 11) Feticisti culi-

nari - Quelli che postano
foto di spaghetti e bistec-
cone. 12) Citazionisti -
Quelli che non producono
con le loro sinapsi limi-
tandosi a scopiazzare frasi
raccattate in rete. 13) Ta-

gliatori di teste - Quei
frustrati che si sfogano a
bannare amici, anche sen-
za colpe. 14) Facce di

bronzo - Quelli che ti e-
sortano a mettere «Mi
piace» dove dicono loro.
15) Non praticanti - So-
no gli zombi di Fb. Iscritti
da vari anni, non si de-
gnano di dare segni di vi-
ta. Ma c’è vita nell’uni-
verso di questi strambi a-
sociali? Lo scopriremo
solo chattando.

Bastiancontrario

Telefono e Fax: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Pirrone, filosoficamente scettico

per strada, anche quan-
do i suoi accompagnato-
ri si erano allontanati.

Pirrone praticava lʼin-
differenza. Una totale
assoluta indifferenza
verso le cose che lo cir-
condavano. Partiva dal-
lʼassunto che il valore
che lʼuomo attribuisce al-
le cose derivi unicamen-
te dalle convenzioni e
dal proprio giudizio. Gli
scettici sospendevano il
giudizio (epoché). Non
esisteva il bello e il brut-
to, il buono e il cattivo, la
sofferenza e la gioia, la
vita e la morte. Era indif-
ferente trovarsi in un po-
sto o in un altro, incon-
trare una persona o ta-
laltra, non facevano di-
stinzioni tra ciò che veni-
va ritenuto inoffensivo o
pericoloso. La conquista
della felicità, fine ultimo
di ogni pratica filosofica
antica, intesa quale as-
senza di turbamento e di
sofferenza, per gli scetti-
ci poteva ottenersi con il
totale distacco dal for-
mulare un qualsiasi giu-
dizio di valore. Ciò con-
sentiva lʼassoluta indi-
pendenza dai fatti della
vita, la libertà interiore,
lʼimpassibiità.

Si narra che Pirrone, a
passeggio con i l  suo
maestro (o allievo) Anas-
sarco, le fonti discorda-

Dedicato a Bruno Sto-
rella, filosofo. Che come
tutti i grandi sapeva par-
lare in piccolo.

Pirrone era uno scetti-
co. Non nel senso mo-
derno del termine, ossia
che dubitava che qual-
cosa non fosse proprio
come ce la raccontano.
No, no, era filosofica-
mente uno scettico. Pra-
ticava la akatalepsìa
(impossibilità di cono-
scere la verità delle co-
se), perché se le cose si
conoscono attraverso i
sensi, i nostri sensi so-
no inattendibili. Anzi, di-
ceva Pirrone, se non
possiamo conoscere le
cose non possiamo sa-
pere  neppure se real-
mente esistono. Mette-
va in dubbio lʼesistenza
stessa del mondo, della
realtà, dubitava persino
che, mentre attraversa-
va la strada una biga
potesse investirlo, un
cane rabbioso potesse
azzannarlo, un malvi-
vente derubarlo.

Era il vezzo di uno sa-
piente chiuso nel suo
studio? Di un maestro
che teorizzava con i
suoi allievi? Assoluta-
mente no. Era una prati-
ca di vita, un comporta-
mento quantomeno biz-
zarro che adottava quo-
tidianamente. Pirrone
non ha mai scritto nulla,
né insegnato alcunché.
Era spesso contornato
di compagni di viaggio
più che allievi, occasio-
nali, il cui compito era
fondamentalmente quel-
lo di salvarlo dai perico-
li. Compagni con cui di-
scorreva contravvenen-
do ad ogni regola di pru-
denza, la cui presenza
costituiva un dettaglio i-
ninfluente: spesso conti-
nuava a disquisire, solo,

no, assistesse alla cadu-
ta del compagno in una
pozza di fango mobile.
Rimase imperturbabile. Il
malcapitato fu soccorso
dagli altri presenti, che
lasciarono il filosofo a
dubitare dellʼesistenza
stessa dello stagno e del
pericolo in cui era incor-
so lʼamico. Anassarco,
dal canto suo, tirato fuori
e salvato, lodò il grande
saggio, si congratulò con
lui, si disse fortunato ad
avere un compagno di
viaggio così. Avrà avuto
vita breve un personag-
gio stravagante di tal fat-
ta? Non proprio. Si pre-
sume visse circa no-
vantʼanni anni, in ottima
salute. Conduceva una
vita morigerata e ritirata?
Anche. Viveva con la so-
rella, levatrice, si occu-
pava con indifferenza
della cura del bestiame e
delle faccende domesti-
che, ma, allo stesso mo-
do, partecipò alle cam-
pagne belliche di Ales-
sandro il Grande nelle
Indie. Anzi fu in quellʼoc-
casione che venne in
contatto con i Gimnosofi-
sti (i sapienti nudi) che lo
condussero con la loro
vita monastica e libera
dai bisogni, alla pratica
dellʼimperturbabilità. Per
Pirrone, tutto era indiffe-
rente salvo lʼindifferenza
che si dimostra verso le
cose. Per lui non esiste-
vano incombenze nobili
o inferiori, era altrettan-
to eroico, proprio per-
ché senza valore, parti-
re con Alessandro Ma-
gno alla conquista di
terre lontane o dedicar-
si, nel cortile di casa, al-
la pulizia del maiale. Ma
di questʼultimo «eroi-
smo», parleremo nella
prossima puntata.

Valeria Giannone

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

ARCI

Uno sportello
per gli alloggi
Da giovedì 28 febbraio presso la
sede di Arci Brindisi, in via Schiena
2, è attivo uno sportello di orienta-
mento e supporto per la ricerca di
alloggio. Nato dalla necessità di ri-
spondere all 'esigenza abitativa
sempre crescente, lo sportello si
propone di accorciare la distanza
tra domanda e offerta di alloggi.
In un contesto territoriale caratteriz-
zato da una parte da numerose ri-
sorse immobiliari sotto utilizzate o
non utilizzate, e dall'altra  da una ri-
chiesta di abitazioni in affitto a ca-
noni congrui, è nata l'esigenza di
sviluppare un servizio di mediazio-
ne tra i differenti interessi, nella vi-
sione che ogni individuo ha il diritto
a vivere in un ambiente dignitoso. 
Sulla base di una ricerca sul territo-
rio e attraverso il sostegno delle as-
sociazioni locali e dei singoli cittadi-
ni, lo sportello redigerà un database
di immoibili che possono essere ri-
chiesti in fitto. Riceverà inoltre le ri-
chieste di persone in cerca di un al-
loggio, informandole sulle offerte di
affitto degli immobili censiti, sulle
norme relative all'abitare, sui requi-
siti e sulle garanzie normalmente ri-
chieste, sul diritto alla casa e i ser-
vizi del territorio collegati. 
Il servizio, gratuito, sarà offerto in i-
taliano, inglese e francese, e sarà
realizzato nella sede dellʼArci Brin-
disi il lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 9:30 alle 12:30 e il martedì e il
giovedì dalle 15:30 alle 18:30.
Per qualsiasi informazione, sia da
parte dei proprietari che dei poten-
ziali affittuari, è possibile contattare
Arci Brindisi tramite la mail comita-
toarcibrindisi@gmail.com, il nu-
mero telefonico 0831.527941 o la
pagina Facebook «Arci Brindisi».
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«Spingiamo con forza non
solo per tutelare migliaia di
attività commerciali ma an-
che per restituire dignità ed e-
vitare la desertificazione dei
nostri centri urbani». Così
l’assessore allo sviluppo eco-
nomico della Regione Puglia,
Cosimo Borraccino, interve-
nuto nel corso del convegno
«Il DUC e il rilancio del
commercio nei centri urbani.
Lo Smart DUC e la valoriz-
zazione dei percorsi culturali
del DUC Brundisium» che si
è tenuto a Palazzo Granafei
Nervegna a Brindisi.I lavori
sono stati moderati dal nostro
direttore Antonio Celeste. 

«E’ una strategia precisa
che fa seguito a dei provve-
dimenti legislativi ed alla lo-
calizzazione di risorse da de-
stinare per questo scopo - ha
aggiuntol’assessore -. Nel-
l’ultimo bando mettiamo a
disposizione cinque milioni
di euro ma ci sono già nuove
richieste e quindi proveremo,
nei prossimi mesi, a trovare
nuove risorse per spingere
sul progetto del distretto ur-
bano del commercio che è
molto apprezzato dai com-
mercianti, dai cittadini e dal-
le associazioni che lo hanno
promosso».

Ha partecipato ai lavori an-
che il sindaco di Brindisi,
Riccardo Rossi, che ha sot-
tolineato l’importanza del-
l’organizzazione degli eventi
per raggiungere l’obiettivo
della rivitalizzazione dei cen-
tri commerciali all’aperto.
«Non è solo questione di par-
cheggi e di Piano Urbano del-
la Mobilità, tema che comun-

Brindisi e presidente del
DUC Brundisium, Oreste

Pinto, che ha relazionato sul
tema «Il Duc Brundisium fra
interventi realizzati e pro-
grammazione futura», ha di-
chiarato: «Noi abbiamo rav-
visato un’esigenza dei com-
mercianti che è quella di
combattere la crisi restando
uniti, per tanto tocca all’Am-
ministrazione comunale, al
DUC e ai soggetti aderenti
mettere insieme gli esercenti.
Noi abbiamo iniziato con la
Festa dello Sport e la Festa
del Vino che hanno avuto il
merito di far comprendere co-
me lo sport o l’agricoltura
possano essere di sostegno al
commercio, ora continuiamo
con altre iniziative per dimo-
strare come possano esserlo
anche la cultura e l’innova-
zione tecnologica. Vogliamo
vincere questa sfida e portare
tanta gente in centro».      

Michele Vigilante, esperto
di geografia economica del-
l’Università di Bari, ha rela-
zionato sul tema «Distretti ur-
bani del commercio: una ri-
sposta all’urban change»,
mentre Giovanni Colonna,
presidente Confguide Brindi-
si e Taranto, ha parlato di
«Valorizzazione dei percorsi
culturali del Duc Brundi-
sium». Il convegno si è con-
cluso con gli interventi dei
direttori regionali di Confe-
sercenti e ConfCommercio,
rispettivamente Salvatore

Sanghez e Giuseppe Chia-

relli che hanno approfondito
il tema «Lo smart Duc e l’in-
novazione tecnologica per u-
na rete efficace».

nonostante il centro cittadino
fosse chiuso. Significa che gli
eventi sono un grande attrat-
tore e che la sfida con i centri
commerciali passa dall’avvio
delle nuove tecnologie, dallo
smart Duc, dalla capacità dei
negozianti di rinnovare il loro
modo porsi e dall’Ammini-
strazione Comunale che deve
dotare il centro di una capa-
cità attrattiva».    

L’ assessore alle attività
produttive del Comune di

que l’Amministrazione deve
affrontare, ma bisogna anche
capire come si porta la gente
in centro - ha esordito Rossi -
abbiamo riaperto Palazzo
Nervegna, con mostre e sale
sempre piene per i dibattiti,
ed abbiamo notato che in tre
o quattro mesi ci sono passate
circa 15 mila persone. Anche
domenica, in occasione della
partita di Final Eight, nel
Teatro Verdi c’erano mille
persone ad assistere al match,

DUC Brundisium e
rilancio del commercio

RISULTANZE DI UN CONVEGNO
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SOLFRIZZI E STORNAIOLO NEL VERDIDue fuoriclasse della co-
micità made in Puglia. Emi-
lio Solfrizzi e Antonio Stor-
naiolo tornano in scena con
il nuovo spettacolo, l’happy
recital «Tutto il mondo è un
palcoscenico», al debutto al
Nuovo Teatro «Verdi» di
Brindisi martedì 5 marzo -
sipario ore 20.30 -, per af-
frontare argomenti di attua-
lità con gli strumenti dell’i-
ronia e della leggerezza,
che da sempre segnano la
loro comicità, attraverso
pensieri laterali, dialoghi
serrati, fraseggi esilaranti.

Erano i primi anni Novan-
ta e, dopo una lunga espe-
rienza teatrale, finirono sul
piccolo schermo per raccon-
tare con popolare ironia vizi
e virtù del popolo meridio-
nale. I protagonisti di quel-
l’avventura si facevano chia-
mare «Toti e Tata», nomi
semplici come semplice e
diretta era la loro comicità.
Fino a quando le strade di
Antonio Stornaiolo e di E-
milio Solfrizzi non si sono
allontanate temporaneamen-
te per segnare percorsi arti-
stici differenti, ma sempre di
grande successo. La coppia
artistica più amata dai pu-
gliesi è riuscita a divenire un
riferimento prima e un cult
di comicità poi, grazie so-
prattutto alla capacità di rap-
presentare paradossalmente
alcuni vezzi della vita popo-
lare, oltre a un autentico fe-
nomeno di costume con in-
tenti di satira sociale. 

Stornaiolo e Solfrizzi co-
stituirono nel 1985 il duo

Basta prendere una scena
e mettere la moglie di
Shakespeare, un cavallo di
battaglia e due bambine, u-
na svedese e l’altra puglie-
se: quindi agitare per bene e
farcire con Romeo e Giu-
lietta alle prese con dei pe-
peroni indigesti. Si ottiene
così il succo concentrato del
nuovo spettacolo di Emilio
Solfrizzi e Antonio Stor-
naiolo, la traccia apparente
di un cammino che non di-
sdegna traiettorie inaspetta-
te. Le premesse sembrano
chiare, il perimetro che cir-
coscrive lo spettacolo un
po’ meno, se è quello di una
comicità che spazia tra mil-
le e imprevedibili riferimen-
ti, in apparenza scollati ma
tutti legati all’attualità e al
tempo fuori del palcosceni-
co. Proprio per questo moti-
vo il nuovo spettacolo di
Solfrizzi e Stornaiolo pro-
mette un’ora e mezza di di-
vertimento, quello che fa ri-
flettere con il sorriso e riem-
pie la scena fino a rompere
la quarta parete. Infine, co-
me è scritto nelle note di
presentazione, «uno spetta-
colo per chi ama il teatro in
generale e quello comico in
particolare. Uno spettacolo
per quelli che amano restare
a casa. Beati loro!».

Si comincia alle ore 20.30
- Durata: 90 minuti (senza
intervallo) - Biglietteria on-
line goo.gl/jCQVnZ - Per
informazioni: www.nuovo-
teatroverdi.com - Telefono
(0831) 562554 - 229230.

«Tutto il mondo è
un palcoscenico»

«Toti e Tata» e nel 1988 fon-
darono il teatro cabaret  «La
dolce vita», punto di riferi-
mento dei comici per diversi
anni, iniziando nello stesso
anno la fortunata collabora-
zione con l’autore Gennaro
Nunziante. I due comici
sciolsero il loro sodalizio nel
1998. Poesie demenziali,
giochi ironici sulla lingua i-
taliana fatti di doppi e tripli
sensi. Le loro battute sono
riuscite a reggere gli urti del
tempo e a farsi tramandare
di generazione in generazio-
ne: adesso tornano in scena
con una reunion nuova di
zecca che ha tutto il sapore
di un registro comico che
farà divertire con le stesse
armi di un tempo.  

«Tutto il mondo è un pal-

coscenico e gli uomini e le
donne sono soltanto attori.
Hanno le loro uscite e le loro
entrate e nella vita ognuno
recita molte parti…». Così
Shakespeare in «Come vi
piace», quasi a sottolineare
che la vita di ognuno di noi
sia una sequenza di scene e
controscene. Emilio Solfrizzi
e Antonio Stornaiolo fanno
del palcoscenico il luogo i-
deale per parlare delle debo-
lezze, ma anche delle straor-
dinarie qualità del genere u-
mano. Parafrasando il famo-
so dipinto di Paul Gauguin, i
due protagonisti proveranno
a chiedersi: «Da dove venia-
mo? Che siamo? Dove an-
diamo? Ma, soprattutto, è il
caso di aggiungere, che so-
cial network usiamo?».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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FUORI ORARIO
Sabato 2 marzo 2019
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 3 marzo 2019
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849  
• Rubino
Via Appia, 164

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 2 marzo 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
Domenica 3 marzo 2019
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

SFILATA

Si festeggia con Eco Carnevale

rappresentare il tema, si
chiede che possano an-
che avere un elemento di
richiamo allʼambiente e al

Martedì 5 marzol, alle
ore 16, da piazza Cairoli
partirà la sfilata in ma-
schera organizzata da
Ecotecnica con Comune
di Brindisi e Adoc. La pa-
rata prevede di percorre-
re corso Umberto e arri-
vare fino a piazza Mer-
cato dove si svolgeranno
tutte le attività di gioco
previste per i bambini.

Sarà presente una
rappresentanza della
New Basket Brindisi.

I bambini potranno in-
dossare le loro masche-
re preferiti e, per meglio

riciclo: cartelloni, ma-
schere, palette con i l
simbolo del riciclo.

Muovendo da piazza
Cairoli, la sfilata raggiun-
gerà piazza Mercato do-
ve i bambini troveranno:
spettacoli di magia e illu-
sionismo, teatrino con i
burattini, spettacolo di
clown, trucca bimbi, ani-
mazione e ballon art,
due gonfiabil i, cinque
mascotte e personaggi
Disney, spettacolo di e-
quilibrismo, trampolieri,
spettacolo di giocolerei e
zucchero filato gratis.

Hanno aderito allʼini-
ziativa anche Save the
children, Ecofesta e al-
cune delle associazioni
che fanno parte di Li-
bertà di muoversi.

«Eʼ unʼiniziativa che
abbiamo accolto con
grande entusiasmo - ha
commentato durante la
conferenza stampa lʼas-
sessore alle polit iche
ambientali Roberta Lo-
palco - perché riesce a
coniugare due cose po-
sitive: la festa soprattutto
dedicata ai più piccoli
che potranno trascorrere
ore di spensieratezza
con le loro famiglie e lʼat-
tenzione al riciclo e al
riuso dei materiali».

Soddisfazione hanno
espresso anche Giusep-
pe Zippo, presidente di
Adoc Brindisi, e Lia
Bencivenga in rappre-
sentanza di Ecotecnica. 

Accoglienza e sicurezza
Presso l'Istituto Alberghiero «Sandro Pertini» di
Brindisi ha ospitato un incontro molto interessante.
L'azienda olandese «THC, The Hospitality Com-
pany», specializzata nel settore del reclutamento
nell'ambito dell'accoglienza e della sicurezza, ha
promosso una giornata di reclutamento rivolta agli
studenti delle classi quinte. Nei giorni precedenti l'in-
contro, erano stati individuati 50 alunni, indirizzo cu-
cina e accoglienza turistica, in grado di potere so-
stenere un colloquio in lingua inglese. I ragazzi han-
no redatto un curriculum vitae in lingua inglese.
Queste giornate di reclutamento, rientrano in un pro-
getto che vede la collaborazione dell'azienda olan-
dese, di Eures Olanda, Eures Italia e Istituto Eccel-
sa di Alberobello. Il progetto ha come finalità, nella
prima fase, il reclutamento di alunni delle classi
quinte degli Istituti Alberghieri pugliesi, per favorirne
l'inserimento lavorativo delle figure di aiuto cuoco e
receptionist all'estero. Al termine del percorso, sa-
ranno selezionati i ragazzi migliori a cui verrà offerto
uno stage nei Paesi Bassi (vitto e alloggio inclusi),
per poi garantirgli l'assunzione in un lussuoso hotel
o resort del gruppo Fletcher. L'iniziativa rientra nel-
l'ambito delle attività di orientamento in uscita.
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CON CANTU’ A DESIO: HAPPY CASA RIPRENDE IL CAMMINO IN CAMPIONATO
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

RRoottttaa  vveerrssoo  ii  ppllaayyooffff!!
CANTU’-BRINDISI: DIRETTA EUROSPORT PLAYER LUNEDI’ ALLE ORE 20.30



Dopo la sosta azzurra si ritorna in campo

Brindisi, posticipo con Cantù
Dopo la sosta per la

Final Eight di Coppa Ita-
lia e per gli impegni della
Nazionale, si torna a
parlare di campionato.
Una settimana di pausa
al termine della kermes-
se tricolore fiorentina per
ricaricare le batterie. Il
solo Riccardo Moraschi-
ni ha continuato a lavo-
rare insieme ai compa-
gni della Nazionale e
coach Meo Sacchetti,
che fresco della vittoria
della Coppa Italia, ha
prima prolungato il con-
tratto in essere con la
Vanoli fino al 2022, poi,
a qualificazione acquisi-
ta per i mondiali di Cina
2019, ha ottenuto altri
due anni di contratto an-
che dalla Federazione
per la guida tecnica az-
zurra. Insomma, un pe-
riodo fortunato per lʼalle-
natore nativo di Altamu-
ra che ha guadagnato
sul campo il doppio pro-
lungamento contrattuale.

In casa New Basket
Brindisi la squadra è tor-
nata in palestra nella
metà della scorsa setti-
mana per preparare la
sfida con lʼAcqua San
Bernardo Cantù. La for-
mazione biancoazzurra
vanta un ruolino di mar-
cia di sette vittorie e una
sconfitta nelle ultime otto
gare disputate tra cam-
pionato e coppa. Lʼunico
stop è arrivato proprio sul
parquet del Mandela fo-

Si comincia lunedì se-
ra, posticipo della vente-
sima giornata, con i brin-
disini impegnati in tra-
sferta nel palasport di
Desio contro la formazio-
ne dellʼex coach Pashu-
tin, attualmente affidata
al vice Nicola Brienza.
La società lombarda non
sta attraversando un mo-
mento felice dopo la
scelta del proprietario
Gerasimenko di vendere
il club ad una nuova cor-
data di imprenditori. No-
nostante tutto, con 18
punti in Classica, Cantù
si trova nelle zone medio
basse. In un roster non
di prima fascia, ma con
atleti che si stanno met-
tendo in evidenza meri-
tano una certa attenzio-
ne Gaines e Jefferson,
lʼasse play pivot dei can-
turini. Lʼesterno Frank
Gaines viaggia a quasi
20 punti media partita,
ottimo trattamento di pal-
la e buon feeling col ca-
nestro. Secondo marca-
tore di squadra il lungo
Jefferson, un giocatore
che allʼapparenza può
sembrare pesante, ma è
rapido di piedi e bravo a
seguire in contropiede.
In queste ore sta matu-
rando un movimento di
mercato per i brianzoli
che dovrebbero liberare
il cecchino Tony Mitchell
e tesserare lʼesterno ex
Fiat Torino Tony Carr.

rum di Firenze con la
sconfitta in finale contro
Cremona. Banks e com-
pagni hanno potuto ap-
profittare di qualche gior-
no di riposo per recupe-
rare le energie fisiche e
mentali sprecate nel me-
se e mezzo in cui hanno
dato veramente tanto, a
partire dalla vittoria ester-
na di Trento, che ha re-
galato un posto nella Fi-
nal Eight, per arrivare al-
la gara finale per la con-
quista della coppa Italia.

Da martedì, coach Vi-
tucci ed il suo staff insie-
me ai giocatori hanno
voltato pagina iniziando
la settimana tipo di alle-
namento per il campio-
nato. Prossimo obiettivo,
a salvezza aqcuisita, so-
no i playoff. Delle undici
gare restanti per il com-
pletamento della regalar
season, la Happy Casa
dovrà disputarne sei e-
sterne e cinque interne.

LEGA A

Francesco Guadalupi

Coach Frank Vitucci

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.

12 MIXER

La vendita per
Brindisi-Torino

La New Basket comunica che so-
no in vendita i biglietti per la pros-
sima partita interna che la Happy
Casa disputerà nel PalaPentassuglia.
Domenica 10 marzo, nel lunch mat-
ch delle ore 12:00 è in programma
la sfida contro la Fiat Torino. I bian-
coazzurri, dopo aver centrato la sto-
rica finale di Coppa Italia, torneran-
no a distanza di un mese all’interno
del proprio fortino. Una data da sal-
vare per essere presenti e accogliere
al meglio gli atleti autori finora di
una grande cavalcata stagionale. 
BIGLIETTI IN VENDITA:
• New Basket Store di Corso Gari-
baldi, 29 (lun 16:30-20:00 | mar-sab
09:30-13:00 e 16:30-20:00)
• Punti vendita Vivaticket abilitati
sul territorio nazionale
• online sul sito www.vivaticket.it
MINI ABBONAMENTO - RUSH
FINALE - Contestualmente la NBB
ricorda che è ancora possibile sotto-
scrivere, fino a sabato 2 marzo, il
mini abbonamento valido per assi-
stere alle ultime 5 partite interne che
la Happy Casa Brindisi disputerà al
PalaPentassuglia. A partire da 49 eu-
ro sarà possibile godere dal vivo
dello spettacolo del massimo cam-
pionato di pallacanestro italiano. 
- Brindisi-Torino - 10 marzo ore 12
- Brindisi-Varese - 24 marzo
- Brindisi-Venezia - 7 aprile
- Brindisi-Trieste - 28 aprile 
- Happy Casa Brindisi-Dolomiti E-
nergia Trento - 12 maggio - 20:30.
Gli orari delle altre gare ebbono an-
cora essere definiti per esigenze TV.

BIGLIETTI



Invicta e Dinamo,
duplice sconfitta

D u p l i c e
sconfitta per
le brindisine
impegnate nel
campionato di
serie C Silver.
La Spedim-
pex Invicta
Basket Brin-

disi cede il passo alla Cestistica
Barletta dopo una battaglia che ha
visto i ragazzi di coach Bray piegar-
si solo nell’ultimo quarto. In van-
taggio di cinque punti all’intervallo
(35-40), i giocatori dell’Invicta su-
biscono la rimonta dei padroni di
casa che con un parziale di 23-9
nell’ultimo periodo mettono in cas-
saforte il successo chiudendo il
match con il punteggio di 83-66.
Per i padroni di casa match winner
il solito Stephens con 34 punti, se-
guito da Musil con 16. Per L’Invic-
ta top scorer Quaranta con 19 pun-
ti. La Limongelli Dinamo Brindisi
subisce una cocente sconfitta casa-
linga contro la Silac Manfredonia
(66-89). I viaggianti partono con il
piede giusto con il tabellone che
già all’intervallo segna 31-53. Nel
secondo tempo la capolista gestisce
il vantaggio accumulato portando a
casa l’undicesima vittoria consecu-
tiva. Per gli ospiti Fallow (24 pun-
ti) e Bedihran con 23 punti mentre
per la Dinamo Stefano Sirena chiu-
de con 23 punti a referto.

Nel prossimo turno Dinamo in
trasferta con la Pallacanestro Mol-
fetta, mentre la Limongelli ospiterà
alle ore 18 la Virtus Molfetta. 
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Acosta, autore di un gol

BASKET - C SILVER

Sconto 10%
per tutti gli

abbonati della
NEW BASKET

BRINDISI

Batte 4-1 il Terlizzi. Doppietta di Pignataro

Brindisi, terza vittoria consecutiva
Terza vittoria consecu-

tiva del Brindisi che batte
(4-1) il Terlizzi, con reti di
Pignataro (ennesima
doppietta), Acosta e
Quarta. Dopo sette sono-
re sconfitte consecutive, i
baresi erano reduci dal
pareggio di Gallipoli, ri-
sultato che, a capitan
Marino e compagni, è
servito affinché venisse
preparato il match con
maggiore concentrazione
e attenzione.

Eʼ Pignataro che sbloc-
ca la partita spingendo in
rete un pallonetto di Aco-
sta, che superato il por-
tiere non è riuscito a cen-
trare la porta. I biancoaz-
zurri raddoppiano con A-
costa, che questa volta
centra la porta con un bel
tiro dalla distanza supe-
rando De Chirico (miglio-
re in campo per il Terliz-
zi). A realizzare il terzo
goal è Quarta che, con
un tiro a giro da fuori area
manda il pallone nel sette
(senza dubbio il più bel
goal della giornata). Pi-
gnataro, dopo aver tenta-
to in tante altre occasioni,
mette a segno il quarto
goal superando per lʼen-
nesima volta lʼincolpevole
portiere barese. De Mat-
teis, per il Terlizzi, realiz-
za al 90ʼ il goal della ban-
diera su rigore, decretato
dallʼarbitro signor Pinto di
Foggia. Da segnalare lʼe-
sordio in prima squadra
dellʼunder brindisino Sa-
muele De Luca, classe

2001, difensore centrale,
giocatore della Juniores
regionale allenata da Pie-
ro Caputo. Grazie alla vit-
toria e al contemporaneo
pareggio del Casarano
(1-1) con il Gallipoli, il
Brindisi rosicchia due
punti al la capolista, e
mantiene la distanza di
tre punti nei confronti del
tenace Barletta, che ha
vinto (2-1) in casa con il
deludente Corato.

I l  tecnico brindisino
Massimil iano Olivieri:
«Sono soddisfatto della
prestazione di tutta la
squadra: era importante
lʼapproccio: I miei ragazzi
sono stati bravi a mettere
la gara subito in ghiaccio;
nel secondo tempo lʼab-
biamo gestita bene, di-
spiace per il rigore al 90ʼ;
lʼimportante era dare con-
tinuità ai risultati e per lʼo-
biettivo che ci siamo pre-
fissati. Adesso ci godiamo
questa vittoria e da do-
mani penseremo a prepa-

CALCIO

rare la prossima difficile
gara». LʼAlto Tavoliere
San Severo, prossimo av-
versario dei brindisini, è
reduce dalla netta vittoria
(5-0) con lʼAlto Salento A-
vetrana; in classifica è po-
sizionato in zona play out;
ha accumulato 25 punti,
frutto di 6 vittorie, 7 pareg-
gi e 11 sconfitte; ha realiz-
zato 29 reti e subito 35;
fuori casa ha vinto 2 volte,
pareggiato 3 e perso 6; ha
realizzato 11 reti e subito
21; il maggiore realizzato-
re è Battista con 7 reti; ex
del Brindisi, Cordisco, De
Iudicibus e Rubino; allʼan-
data finì 3-2 per i brindisi-
ni. Il Casarano, che vanta
7 punti di vantaggio sul
Brindisi, giocherà in tra-
sferta contro il Trani, re-
duce dalla sconfitta di Bi-
sceglie. Il Barletta, dopo
la vittoria (2-0) con il Co-
rato, giocherà in trasferta
ad Otranto, reduce dalla
sconfitta (2-1) di Mesa-
gne. LʼAltamura(quarto in
classifica), dopo il rinvio
della partita con il Vieste
(quinto in classifica), gio-
cherà contro il Molfetta C.
(posizionato ai margini
della zona play off), redu-
ce dalla vittoria (2-0) nel
derby con la Molfetta S..
Il Vieste affronterà il Ter-
l izzi. La classif ica dei
marcatori è guidata da Pi-
gnataro del Brindisi con
18 reti; segue De Rito del
Casarano con 15; terzo
Morra del Corato con 11.
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Ogni martedì ore 21.30

e su www.trnews.it
Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione in studio
di Francesco Guadalupi

Ogni lunedì sul canale
YouTube di Terzo Tempo e
Agenda Brindisi Facebook

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

HAPPY CASA BRINDISI: IL BASKET BIANCOAZZURRO SUL WEB E IN TELEVISIONE

Domani è un altro

giorno - Come compor-
tarsi quando il tuo miglio-
re amico è in fin di vita?
Come comportarsi quan-
do sei tu, ad essere in fin
di vita? Come reagire a u-
na malattia che non lascia
scampo? Ruota tutta in-
torno a simili interrogati-
vi esistenziali il nuovo
film di Simone Spada,
che vede come protagoni-
sti Giuliano (Marco Gial-
lini) e Tommaso (Valerio
Mastandrea). I due sono
amici da trent'anni ma li
aspettano i quattro giorni
più difficili di questa lun-
ga e profonda amicizia.
Tommaso vive da tempo
in Canada e insegna robo-
tica. Giuliano è rimasto a
Roma e fa l'attore. En-
trambi sono romani den-
tro, seppur con caratteri
molto diversi: Giuliano e-
stroverso e pirotecnico,
Tommaso riservato e taci-
turno. Giuliano, l'attore e
seduttore e innamorato
della vita è condannato da
una diagnosi terminale e,
dopo un anno di lotta, ha
deciso di non combattere
più. Ai due amici di una
vita rimane un solo com-
pito, il più arduo, quasi
impossibile: dirsi addio. E
hanno solo il tempo di un
lungo weekend, quattro
giorni. Quando Tommaso
arriva a Roma bastano

no è praticamente un fi-
glio. Il primo dei conti da
chiudere, è trovare una si-
stemazione proprio a Pa-
to. I quattro giorni della
loro ritrovata amicizia so-
no finiti. Tommaso sta
per prendere l'aereo e non
si vedranno mai più. 

Croce e delizia - Il film
di Simone Godano, vede
protagoniste due famiglie
molte diverse tra loro. da
una parte intellettuali
snob, dall'altra pesciven-
doli veraci, nel mezzo u-
na relazione d'amore o-
mosessuale da confessare
ai rispettivi cari. Le due
famiglie si ritrovano a
passare le vacanze insie-
me in una villa, apparen-
temente per caso. Lo san-
no solo i capifamiglia
Tony (Fabrizio Bentivo-
glio) e Carlo (Alessandro
Gassman): l'inaspettato
annuncio del loro amore
scardinerà gli equilibri
delle due famiglie ma so-
prattutto quelli di Penelo-
pe (Jasmine Trinca) e
Sandro (Fiippo Scicchita-
no), tanto che i rispettivi
figli reagiranno nel peg-
giore dei modi (vedremo
uno Scicchitano con la
tinta platino urlare e arri-
vare alle mani, per poi
svenire) finiranno addirit-
tura per allearsi per sabo-
tare il matrimonio

Serena Di Lorenzo

CINEMA

poche battute per ritrova-
re la complicità, quella
capacità di scherzare su
tutto è fondamentale per
esorcizzare l'inevitabile.
Inizia così per i due amici
un "road movie dei ricor-
di". C'è qualche conto da
chiudere, ma soprattutto
un luogo antico e ricco da
ritrovare, da ripercorrere,
da riconoscere come
qualcosa per cui ne è val-
sa la pena: è lo spazio in-
tatto e inattaccabile della
loro amicizia. Con loro
"viaggia" un terzo inco-
modo, Pato, un bovaro
bernese dallo sguardo
sperduto, che per Giulia-

Le difficoltà nei veri rapporti
RASSEGNA

Cinema Impero,
inverno d’autore

Da gennaio a
marzo nel «Ci-
nema Teatro
Impero» di
Brindisi torna la
programmazio-
ne pensata per
tutti gli amanti
dei film di qua-
lità. Nove titoli

che insieme fanno una rassegna da
non perdere, con ingresso a 5 euro,
per altrettanti week-end allʼinsegna
del cinema dʼautore. Spettacoli alle
18 e alle 20 per un viaggio nella so-
cietà contemporanea attraverso i te-
mi che più investono il nostro tempo. 

Roberto Andò è il regista del film
«Una storia senza nome», in sala
nel week-end del 2 e 3 marzo. Vale-
ria Tramonti (Micaela Ramazzotti) è
la timida segretaria del produttore
cinematografico Vitelli (Antonio Ca-
tania), vive ancora a pochi passi
dalla madre (Laura Morante) ed è
innamorata dello sceneggiatore Pes
(Alessandro Gassmann), per il qua-
le scrive, non accreditata, i soggetti
di cui poi lui si prende il merito. A
travolgere la sua esistenza è lʼin-
contro con Rak, un anziano scono-
sciuto (Renato Carpentieri) che le
offre una storia da trasformare in
film, a patto che (anche stavolta)
non sia lei a comparirne come autri-
ce. La rassegna si chiude il 9 e 10
marzo con «Le ereditiere», film del
regista Marcello Martinessi. Asun-
cion, Paraguay. Chela e Chiquita
convivono da 30 anni ed entrambe
discendono da famiglie facoltose.
Recentemente però la loro situazio-
ne economica è cambiata e si tro-
vano costrette a vendere un poʼ alla
volta i beni che avevano ereditato.






